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QUI MACOUN

Giochi e sport
nell'antico Egitto

Come vuole la tradizione, quando sul terrazzo

sopra Bienne fa apparizione la prima neve, la

Scuola federale di ginnastica e sport di Macolin
apre le sue porte a un'esposizione d'arte. È la

volta — da fine novembre a metà febbraio - di

tutta una serie di documenti, reperti, riproduzioni
e oggetti che illustrano la pratica di giochi e

dello sport nell'antico Egitto.
L'esposizione, allestita dal Museo svizzero dello

sport che ha sede a Basilea, costituisce una prima
mondiale. Infatti, mai prima d'ora l'antica civiltà
egizia era stata presentata sotto questo aspetto
La mostra è stata realizzata grazie alia collabora-
zione di privati e di musei (fra gli altri la famosa
cineasta e fotografa tedesca Leni Riefenstahl, il

British Museum e il Museo etnografico di Neu-

châtel).
La pratica di giochi e di sport era parte intégrante
della vita culturale e religiosa degli Egizi. Ritro-
viamo moite attività sportive ancor oggi presenti
come il nuoto, il canottaggio, la scherma (che
si faceva con dei bastoni), il tiro con I'arco, I'equi-
tazione, la ginnastica acrobatica e diverse forme
di lotta, una delle quali, praticata tuttora dai ma-
schi delle tribù Nuba (Sudan centrale), è molto
simile alia lotta svizzera.
Nelle tombe di faraoni e dignitari si possono am-
mirare affreschi, o sono stati ritrovati oggetti, che
testimoniano un'arte sportiva assai raffinata: una
prova dell'importanza che questo popolo - ancor
prima dei Greci - dava al gioco e alia cultura
fisica. L'esposizione di Macolin illustra ampia-
mente il contributo che I'antico Egitto ha dato
alla storia dello sport.

La Scuola federale di ginnastica e sport di Macolin ospita attualmente uninteressante mostra sui giochi e lo
sport nell'antico Egitto. Sono esposti documenti, reperti, riproduzioni e oggetti che illustrano ampiamente il

contributo dato alla storia dello sport da quest'antica civiltà.
II bassorilievo in alto mostra scene di scherma con il bastone e combattimenti di lotta ai tempi di Ramses III
(XI secolo a.C.); in basso un affresco, risalente alia 18.a dinastia (circa XIV secolo a.C.) con la riproduzione di
una scena di caccia.
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